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IN
PRIMO
PIANO

◆La partenza è fissata per il 25 aprile
all’indomani della manifestazione
internazionale a Roma contro il razzismo

◆Walter Veltroni: «È la continuazione
del viaggio già intrapreso nel ’96
Invitiamo con noi tutto il centrosinistra»

◆Ecco le prime indicazioni dei luoghi
ad alto contenuto simbolico
in tutte le principali zone del paese

«Cara sinistra, porta il tuo pullman anche qui»
I «consigli» di viaggio da parte di scrittori, amministratori, giovani, operai
MESTRE TORINO

ROMA Ilpullmandellasinistrascaldaimotori.
Partirà il 25 aprile, non solo «per raggiungere i
segretari delle forze del centrosinistra e pro-
porrelorodifareinsiemelacampagnaelettora-
le», come ha spiegato lunedì scorso Walter Vel-
troni,maanchepersegnareconlasuapresenza
l’attenzionedeiDs -edell’Ulivo - sui temiesulle
questionipiùimportanti,piùsentite,piùvissu-
te.Dovesonoingiocononsololesceltepolitiche
quotidiane, ma anche le strategie e i valori. Ma
quale sarà l’itinerario del lungo viaggio che si
concluderàallavigiliadelleelezionieuropeeed
amministrative? Ecco le prime indicazioni che
arrivano da intellettuali, lavoratori, ammini-
stratori locali, imprenditori, esponenti della
societàcivile. Indicazionidi luoghiadaltocon-
tenutosimbolico.
Intanto,ancheieri,Veltroniètornatoaparlare
del pullman e dei suoi «passeggeri». «Per me il
pullman significa che il viaggio già intrapreso
nel ‘96 continua. Non èperò il pullman “dell’U-

livo” come il treno di Prodi non è il treno “del-
l’Ulivo”, ma è il pullman “per l’Ulivo”». Il lea-
derdeiDsspiegaanchecomelasuainiziativadi
girare con il pullman sia aperta anche ai segre-
tari di maggioranza: «Quando con il pullman
arriverò nelle città dove si svolgono le manife-
stazioni dei nostri alleati chiederò di fare delle
manifestazioniinsieme».Uninvitoche«èrivol-
to a tutto il centrosinistra», dunque anche al-
l’Udre ai Comunisti italiani: «Noi - ha aggiunto
Veltroni - non ci faremo prendereda questo de-
lirio proporzionalista che rischia di farci tra-
volgere».

Questa mattina Veltroni - insieme con Gior-
gio Napolitano, cooridnatore dei Ds per le ele-
zioni europee e Luigi Colajanni, capogruppo,
dellaQuerciaalParlamentodiStrasburgo-pre-
senterà la bozza del manifesto elettorale del
Partito socialista europeo per le prossime ele-
zioni, in attesa del primo congresso che si svol-
geràaMilanoaiprimidimarzo. M.D.G.

Viene dal cuore delle città
la domanda di sicurezza

Sulla tangenziale si vede
la fatica della modernizzazione

VALENTINO CASTELLANI
Credovadadettoconforzacheladomandadisicurezzaèundirittodi
cittadinanzae sta nel cuore dellaconvivenza civile,della democrazia
cheèfattadivaloriediregole.Quindirichiedechetuttilerispettino,e
chechiha la responsabilitàdigarantirequeste regoleequeivaloridia
lerispostegiuste.

Mi riferisco a risposte di controllo e presidio del territorio per quel
che riguarda l’ordine pubblico, repressione dei reati, certezza delle
sanzioni e delle pene, e perciò rapidità ed efficacia dello strumento
giudiziario.

Tutto questo è indispensabile, sarebbe però sbagliato pensare che
da solo sia sufficiente ad affrontare il nodo della sicurezza. Occorre
cioè piena consapevolezza che il problema della sicurezza urbana
nonèsoltantounproblemadiordinepubblico.Ilchesignificacheso-
nonecessarieadeguatepoliticheurbaneperil recuperodellesituazio-
ni degradate, assistenza alle vittime dei reati, azioni di accompagna-
mentosocialenelle situazionipiùarischio. sindaco di Torino

MARIO CARRARO
Suggerirei all’onorevole Veltronidiprovareapercorrere incorriera la
tangenziale di Mestre: è il punto più evidente del disagio visibile del
Nord-est, ed insieme di quello invisibile, cioè della difficoltà nei con-
frontidellamodernizzazione.SispingasullaA28, l’eternaincompiu-
tachedovrebbecollegareVenetoeFriuli,allaqualemancanoidodici
chilometri centrali. Oppure provi a infilarsi nel traffico dell’area pe-
demontana.

Quandosenedistrica,perchénonfareunsaltoproprionellanostra
azienda? Io, nel mio piccolo, mi sto legando all’India con reti Infra-
net. I trasporti invisibili sono altrettanto importanti di quelli visibili:
abbiamo bisogno di sicurezze anche su altre infrastrutture, come le
comunicazioniinformatizzate.

Ultimoconsiglio:visitiaPadoval’Università.Sonoappenastatoal-
l’inaugurazione dell’anno accademico: tanto è importante la scuola,
quanto l’Ateneo ha mezzi insufficienti per diventare moderno, e far
crescerelenuovefacoltà.

imprenditore

TORINO

VINCENZO CONSOLO
Una premessa: sono uno dei tanti delusi, preoccu-
pati, anche indignati per quello che è avvenuto e
continua ad avvenire nella coalizione di centro-si-
nistra. Prima ci ha pensato Rifondazione comuni-
staa far cadere ungovernocheera l’unicopossibile
nella situazione italianadiallora.Ora, invistadelle
elezioni europee e amministrative, Prodi, Di Pietro
e i sindacidelle«Centocittà»stannoripercorrendo
lastradafattadaBertinotti. Il risultatoèunafrantu-
mazione a sinistra mentre il centro ci rimanda
un’immaginemercuriale:nonappenasicercadiaf-
ferrarlo sfugge da una parte e dall’altra. Il quadro è,
dunque,quantomailabileefluido.

Ora il segretario dei Ds, Veltroni,progettadi risa-
lire sul pullman. Non sose l’immagine diriprende-
re - dopo un opportuno lavaggio - il vecchio pul-
lman dell’Ulivo sia simbolica, metafisica o reale.
Per rimanere nella metafora, questa salita mi sem-
bra più appropriata di quella sul treno. Il pullman -
meglio ancora la corriera italica - è quel mezzo che
attraversa le città, si ferma nelle piazze, arriva lì do-
ve c’è la gente con i suoi problemi. Il treno, invece,
percorre le gallerie, si muove di più ai margini. La
realtàsfuggedaltreno.

Per quanto riguarda il Mezzogiorno, mi auguro
che i temi forti dei Ds siano la lotta alla disoccupa-
zione,eternacrocedelSud,maanchel’impegnoaf-
finché forze dell’ordine, organi dello Stato e magi-
stratura combattano la criminalità organizzata,
una malabestia che affligge le nostre terre meridio-
nali. Questo significa anche dare tutto il sostegno
necessario al pool antimafia di Palermo, ai magi-
strati del procuratore Caselli. Infine, serve una ri-
fondazione etico-culturale del meridione: inculca-
re nuovamente il senso dello Stato, il rispetto delle
regole inun paese che continuaadimostrarsi anar-
chicoedovetutti cercanodieludereeviolarela leg-
ge.Tragli impegniprioritaricidevonoancheessere
la difesa del nostro fragilissimo territorio e la tutela
delpatrimoniostorico-culturale.

Suggerirei di inserire, come parte del program-
ma, lapropostadiunreferendumpopolaresullaSi-
cilia per abrogare, dopo cinquant’anni di assoluto
fallimento, il suo statuto speciale. Mi auguro che la
Sicilia senza uno statuto speciale ritorni ad essere
unaregione«normale».

Infine una considerazione sull’attuale frantu-
mazione politica: nei mesi scorsi Prodi e altre forze
politiche ci avevano portato alla moneta unica,
avevano parlato un linguaggio europeo. Oggi è co-
me se si fosse tornati ai dialetti italici, alle vecchie
frantumazioni. Si ritornaaparlareromanesco, sici-
liano, calabrese. Temo che questa contraddizione,
tutta italiana, ci faccia perdere di credibilità nel
consessoeuropeo.

scrittore

PALERMO BOLOGNA

Via Germagnano, campo nomadi
dove si soffre il freddo e la fame

Un referendum popolare
contro lo statuto speciale

Una notte nelle discoteche
dove già cambia la musica
PIERFRANCESCO PACODA
■ Lediscotechenonsonopiùsoltantoil luogodelsabatosera,deldiverti-

mentopuro;stannodiventandosempredipiùilpostodellacomunicazio-
nesocialefragiovani,eunesempioinquestosensopuòesserequello lan-
ciatodalladiscotecapiùfamosadelmondo,l’inglese«Ministryof
Sound».Aitempidellacampagnaelettoralechehapoiportatoallavitto-
riaTonyBlair,negliambientiprogressisti inglesisitemevacheifascisti
delNationalFrontpotesseroconquistaredeiseggi inparlamento.Allorail
«MinistryofSound»simobilitòcomprandodellepagineinteredipubblici-
tàsullerivistepiùditendenza:sottolafotodiunoskinheadminaccioso
c’eraunascrittachediceva«usabeneil tuovoto,perchéluisacomeusar-
lo».Fuunacampagnachefunzionòbenissimo,tant’ècheilNationalFront
nonentròinparlamento.

Mafuancheunesempioconcreto,tangibile,dellaforzachepuòavere
ladiscesaincampopoliticodichigeneralmentesioccupadidivertimen-
to.Edèstranochelapoliticaitaliananonabbiaancorapensatoadusarei
dee-jaycome«testimonial»,considerandocheinostridjpiùfamosioggi
sonoquasituttideiquarantenniconunaforteconsapevolezzasociale.

critico musicale

DON LUIGI CIOTTI
■ Credoche,passandoperTorino, ilpullmandiVeltronidovrebbefareuna

sostanelcamponomadidiviaGermagnano.Dalunedì,nelleroulottesdel
campocisonoprovvisoriamente-aprimaverasarannocacciatiancheda
lì -alcunideiromenisgomberatidaunaccampamentodiVenaria.Altriso-
nostatiespulsi ieri.Per l’Italianonhannodirittoall’asilo.

Quandosiparla(etalvoltasistraparla)di immigrazione,spessosideci-
deanchediquestepersonechefuggonodaguerreepersecuzioni,senza
chevengalororiconosciutanéospitalitànédignità. Iprofughinonvotano,
peròsoffronoilfreddoelafame.Propriocomeinostripoveri.Gliuniegli
altri, troppospessodiventanocomodiattaccapannidell’insicurezzae
delleansiedimolticittadini italiani.Maalladomandadisicurezzanonsi
puòenonsideverispondereconl’ingiustizia.

fondatore«GruppoAbele»

MELFI

Da noi è arrivato il lavoro
ma c’è anche tanta ingiustizia

DONATO AURIA
CaroWalterVeltroni,
ho letto sui giornali che vuole farpartire il pullman della sinistra.È
una buona idea e ci piacerebbe che inquesto suogiro si fermasse in
Basilicata,aMelfi.Vorremmochesi fermassedanoiperchéperuna
volta in questopezzodiMezzogiornoil lavoroèarrivato.E ingran-
de. È arrivata la Fiat, la grande industria, quella che non ha paura
dellapocasicurezzaecheleinfrastrutturecheservonoselefaanche
dasé.Certo,conunforte,fortissimoaiutostatale.

Vorremmo chevenisse davanti ai cancelli dello stabilimentoSa-
ta di Melfi, ma siamo disposti a venirle a parlare in qualsiasi altro
posto.Vorremmo raccontarle di quasi 6500giovani,entrati in fab-
bricaconicontrattidiformazionelavoro.

Vorremmo dirle che non funzionano questi contratti, chemolti
ragazzivengono licenziati al termine deiventiquattromesiperché
altrimenti scatterebbe l’assunzione a tempo indeterminato. Con-
tro queste ingiustizie stiamo raccogliendo le firme davanti ai can-
celli.Vorremmo dirle che qui la flessibilità regna sovrana ed è una
flessibilità a 360 gradi. Gli orari sono duri, durissimi. I turni a volte
massacranti. Come chiamerebbe lei12 notti di seguito al lavoro?E
apropositodiproduttività lepotremmodimostrarechenoi faccia-
mo una media di 70 macchine all’anno per operaio contro i 50-60
diunqualsiasialtrostabilimentoFiat...

Potrei continuare, ma la invito a venire. Sempre che quel pul-
lmantrovilastrada.

delegato Rsu-Fiom della Sata-Fiat di Melfi

BOLZANO

Nel Sudtirolo multietnico
per moltiplicare gli scambi

NAPOLI

GIULIANO CANNATA
■ Caro Walter,

quando nel ‘96 la Provincia di Napoli - con Regione e
Comune - incontrò il Governo per parlare dell’inquina-
mento e del dissesto idraulico e geomorfologico mi
sembrasti (con pochi altri ministri) molto attento alle
nostre crisi ambientali. Mi permetto quindi di tornare
sull’argomento. I problemi dell’acqua e dell’inquina-
mento di Napoli li abbiamo avviati a soluzione con mol-
ti interventi riusciti e con la messa in marcia dei due
Enti d’ambito del Servizio idrico integrato. Resta bru-
ciante ed insoluto il problema delle frane, del dissesto,
dell’erosione della costa. Le nostre analisi non lasciano
dubbi: è l’uso indebito del suolo - con strade e stradine
di collina, sbancamenti, abusivismo edilizio e soprat-
tutto incendi, tutti volontari - la causa reale del disse-
sto. Le coste. I tecnici sanno che una spiaggia è il pun-
to di equilibrio tra l’azione del mare (che erode sem-
pre) e quella dei fiumi, che li rialimentano con il loro

trasporto solido. Quando ho iniziato il lavoro della Provin-
cia, nel’95, ho “scoperto”, coi tecnici comunali, che il si-
stema drenante di tutto il bacino idrografico Coroglio-Ba-
gnoli-Agnano-Pianura (di cui era in corso il recupero urba-
nistico) stava per essere deviato a Cuma, lasciando a sec-
co d’acqua le falde costiere - e tutta la vegetazione - e a
secco di trasporto solido le spiagge da Nisida a Pozzuoli,
che sarebbero scomparse tutte. Siamo intervenuti in extre-
mis: ma in tutti gli altri posti? La manomissione del siste-
ma dei corsi d’acqua è drammatica. Alla foce del Sarno il
Consorzio di bonifica ha costruito due moli, con l’unico ri-
sultato di portare al largo il sedimento; e il Contratto d’a-
rea Stabiese-Torrese vuole costruire un enorme porto che
fermerà tutta la circolazione di sabbia sottomarina. Nel Ci-
lento una diga d’irrigazione assolutamente inutile d’un al-
tro Consorzio di bonifica, sull’Alento, ha cancellato dalla
carta geografica le spiagge più dolci e celebrate. Si pensi
anche all’abbandono dei Servizi tecnici nazionali: né l’Idro-
grafico nè il Geologico effettuano più alcuna misura di tra-
sporto solido. Eppure in Campania, come in tutta Italia, l’e-
voluzione dell’economia verso produzioni avanzate, o addi-
rittura ”immateriali” (la cultura, la fiction, l’informatica, i
servizi tecnici) libera grandi territori da una pressione pro-
duttiva e speculativa prima insopportabile. Come fare per
proteggerli, una volta abbandonati?

assessore all’ambiente Provincia di Napoli

GRAZIA BARBIERO
C’è un posto bellissimo al nord d’Italia, il Sudtirolo - Alto Adige, che
potrebbeessereunafelicecernieratralaculturatedescaequellaitalia-
naeunfecondolaboratorioperlacostruzionediunanuovarealtàeu-
ropea. Lassù, invece, il castello istituzionale promosso dalla potente
Sudtiroler Volkspartei ha l’obiettivo di impedire ogni “contamina-
zione”. Sarebbe utile che il pullmandella sinistra attraversassequelle
valli:unaterrapulirilingueepluriculturalenelcuoredell’Europapuò
- a seconda delle politiche che si attuano - essere o terra di confine se-
gnatadalla presenza di etnieculture e tradizioni chetra lorocomuni-
cano poco e con eccessivo distacco, o diventare, al contrario, avam-
posto dello scambio interculturale in Europa. L’autonomia di quella
provinciahagarantitobeneleminoranzenazionalielosviluppoeco-
nomico del territorio, masolo pochee coraggiose realtà sono riuscite
aforzareilbloccomettendoinsiemel’inventivaeipatrimoniditreet-
nie. Dal pullmansi capiràchediritti egaranzieper leminoranzeetni-
che sono essenziali ma non bastano: bisogna che si favoriscano i co-
struttori di ponti, i saltatori di muri, gli esploratori di frontiere, come
ricordavaAlexanderLanger.Dallasinistrapotràvenireunpotentein-
vito,chedaràforzaachigiàoperaperlacooperazioneinterlinguistica
e interculturale in modo che Bolzano e la sua provincia possano fare
un decisivo passo avanti: accanto all’identità e ai confini più o meno
netti delle diverse aggregazioni etniche si favoriranno tutte le esplo-
razioni possibili, i superamenti dei confini, le azioni di scambio per
relativizzare le frontiere. Forum nazionale donne dell’Ulivo

Si chiama abusivismo
il nemico di queste coste

ROMA

Una giustizia senza risorse
e non soltanto in periferia ROMA IMPRESA

JOSÈ RALLO
■ CaroVeltroni,

laSiciliaeilSudd’Italiavoglionosemprepiùridurrela
distanzacheliseparadall’Europa.

Nonscherziamo, latantomillantataaperturacom-
mercialealNordAfrica,èinrealtàunescamotagepo-
liticopertenereafrenounflussoimmigratoriosem-
prepiùconsistenteedifficiledagestire.

Diciòdeveoccuparsil’Europa,adiniziaredaipaesi
edalleregionipiùavanzate.

CiòchemancaallaSiciliaealsudd’Italiaperdiri-
gersiancorapiùvelocementeversol’Europaèuna
culturaimprenditorialemaggiormentepredisposta
alrischio,maancheunaculturamanagerialedella
pubblicaamministrazioneeintutti ipubbliciservizi
cheriescafral’altroadutilizzareegestireadeguata-
mentei fondicomunitari.

Per ilMezzogiornoeperlaSicilia,ancorapiùche
per il resto d’Italia, vogliamo e pretendiamo nelle

scuole,nellasanità,nellagiustiziaenegliufficidellaPub-
blicaAmministrazionetutta:rigoreeselezionenell’as-
sunzionedelpersonale,scuolediformazionemoderneed
avanzaterivoltealpersonalestesso,meritocraziaalla
basediogniavanzamentodicarriera,maggioreaderenza
allarealtàimprenditoriale interminidiprontezzanelleri-
spostedacuidipendonolaqualitàdellavitadelleaziende
edisemplificazionenormativa(ciauguriamoadesempio
cheilvinopossadivenireunprodotto“defiscalizzato”in
tutti ipaesid’Europaquantoprima!).

Ciauguriamoinoltreunascuolachenonsiaun“diplo-
mificio”echepossarealmenteprepararegliallievialle
professionidandoloroquellecompetenzespecialistiche
richiesteoggidall’applicazionediteconologiesempre
piùavanzate.

CaroVeltroni, leragionidiunavostravisita inSicilia
perl’aperturadiunnuovodialogocostruttivoerivoltoal
futuro,potrebberononfinirequi.

Sevorretegustareuneccellentebicchieredivino,si-
curamente“europeo”,aDonnafugatasareteibenvenuti
epotretescoprireleenormipotenzialitàdiunaterrasola-
re,lecuienergiemesseafruttoinuncontestoevolutoe
modernopossonoesserecapacidiportarviediportarci
inEuropaaunavelocitàsenz’altromaggiore...diquella
delpullman. imprenditrice

ANTONIO LEONARDI
■ Qualunquesiailsuopercorso,quandomegliocrede,l’onorevoleVeltro-

nisi fermipressounaPreturadellavoro.Eperchénoncredachesitratti
diunproblemadipiccolepretureperiferiche,facciapuresostainquel-
ladellacapitale.

Lepreturedel lavoroassumonooggivalored’emblemaedimetafora,
speciedopol’attribuzioneadessedellacompetenzadelpubblicoim-
piego.S’informi,nelsuogiro,l’onorevoleVeltroni,qualimezzisonosta-
tifornitiallepretureperfarfronteatalinuovicompiti.Sitroveràdifron-
teall’emblemadiunsistemachenonèingradodifornirealcunaforma
digiustizia,nelcivilecomenelpenale.Unsistemaprivodellerisorse
umaneeorganizzativeminime.

Vedràirisultatidiunatteggiamentodelirantedel legislatoreche,
quandononèparalizzatodacalcolipolitici,produceriformeinutiliorie-
scenellanonfacileimpresadipeggiorareunasituazionegiàdrammati-
ca.Maseguarderàbene,troveràanchequalcosainpiù: lametaforadi
unagiustiziacheconcentralesuerisorseversoipiùfortie ipiùtutelati.
Seilgiudiziodel lavorononfunzionaiprimiapagaresonoi lavoratori
nonsindacalizzati,tuttal’areadel lavoronero,gli immigrati.Tuttiquelli
periqualinonesistonoalternativeeil luogodellatutelacontinuaades-
sereunosolo:lagiustiziadelloStato.

avvocato

Fare tappa nei centri minori
nei teatri e nelle biblioteche

Scoprire le imprese del Sud
capaci di portarci in Europa

GIULIO EINAUDI
Bella l’iniziativa di Veltroni di percorrere, anzi ripercorrere, l’Italia
in pullman per la campagna elettorale europea.Fermarsi nei centri
minori dell’Italia, dove i cittadini sono lontani dai rumori del pa-
lazzo,doveicittadinisemprepiùsisonodisaffezionatiallapolitica,
ai suoigiochichenonriesconoacomprendereecheappaionoloro
una misteriosa recita teatrale, direttadamisteriosi registi. Fermarsi
nelle piazze, fermarsi nei teatri, fermarsi nelle biblioteche. Parlare
deiproblemianchelocalicheinteressanoicittadiniemettereafuo-
coquestiproblemiconquellinazionalieancorpiùconquellieuro-
pei. L’Europa per la quale sono chiamati ad eleggere i loro rappre-
sentanti, a loro vengono riconosciuti, perché largamente indicati.
E non ci sarebbe nessun male che il nostro pullman ogni tanto si
fermasseadunastazione,piccolaogrande,nonimporta,adincon-
trare il treno di Prodi. Ed insieme passeggeri del treno e quelli del
pullman civilmente discutesseroedesponessero i comuni ideali di
giustizia socialeedi libertà, inunquadroeuropeodaentrambisen-
tito,nellapurdiversaidentità.

editore


